
                                      DD 4/VI/06 

DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE PER L’ORIENTAMENTO E LA FORMAZIONE 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 
VISTA  la legge 21 dicembre 1978, n. 845,  che disciplina le competenze statali in materia di 
formazione professionale; 

VISTO l’articolo 9, comma 5, della legge 19 luglio 1993, n. 236, recante “Interventi urgenti a 
sostegno dell’occupazione”; 
VISTO  il Dlgs 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni; 

VISTO  l’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’articolo 48 della 
legge 27 dicembre 2002 n. 289, che prevede l’istituzione di Fondi interprofessionali per la 
formazione continua; 

VISTO il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze del 23 aprile 2003, registro n. 4, foglio n. 121, che determina, nel 
rispetto delle finalità stabilite dalla legge e nella fase di avvio dei Fondi, i termini e i criteri di 
attribuzione delle risorse stabilite ai commi 10 e 12 lettera b) del citato articolo 118 della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni; 

VISTI, in particolare, gli articoli 2, 3 e 4 del citato decreto interministeriale del 23 aprile 2003 che 
stabiliscono il termine per l’utilizzo delle risorse, le quote percentuali annue relative alle spese di 
gestione ed i termini per la presentazione delle relazioni rendicontuali; 

VISTI i decreti del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali n. 148/I/03 del 24 giugno 2003, n. 
351/I/03 del 25 novembre 2003 e n. 133/V/04 del  26 maggio 2004, con i quali sono state ripartite le 
risorse destinate ai Fondi interprofessionali per la formazione continua; 

VISTO il decreto interministeriale del 20 maggio 2005 di modifica del decreto 23 aprile 2003; 

CONSIDERATA  l’esigenza di rideterminare il termine per l’utilizzo delle risorse a seguito della 
ripartizione delle stesse con decorrenze diversificate sulla base dei predetti decreti di finanziamento; 

  

 

 

 



DECRETA 

Art.1 
Il termine di mesi 36 previsto dal comma 1 dell’articolo unico del decreto 20 maggio 2005, decorre 
a far data dalla prima erogazione di cui al decreto del 25 novembre 2003, n. 351/I/03. 

Art. 2 
Per la richiesta di saldo, il Fondo deve dichiarare, ai sensi e per gli effetti del DPR n. 445 del 28 
dicembre 2000 a firma del legale rappresentante, di aver speso il 70% di tutte le anticipazioni 
complessivamente considerate, comprese quelle di cui al decreto del 26 maggio 2004, n. 133/V/04. 

Art. 3 
I singoli Fondi, in occasione della richiesta di saldo del 40% secondo le modalità stabilite dal 
precedente art. 2, oltre al Rapporto di esecuzione sulle attività realizzate, presentano altresì un 
rendiconto intermedio relativo al totale delle spese effettivamente sostenute. 

Art. 3 
Entro mesi 38 a far data dalla prima anticipazione di cui al decreto del 25 novembre 2003, n. 
351/I/03, i Fondi sono tenuti a presentare al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali un 
rendiconto finale complessivo di tutte le risorse assegnate. 

 

 

Roma, lì 16 gennaio 2006 

                                                                                                  

  F.TO                                                                                                 IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                                                Vera Marincioni 
 

 

 


